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In Gemiania infuria la polemica 
Aperte inchieste giudiziarie 

I Al lavoro tre commissioni 
Sale il numero dei morti 

Bonn vieta i voli acrobatici 
sono pieni 

Il governo tedesco ha deciso: sono vietate tutte le 
manifestazioni aviatorie dimostrative del genere di 
quella che ha causato la strage di Ramstein. E Pepilo-

So di Una furibonda polemica che infuriava già prima 
ella domenica di sangue. Due commissioni d'in

chiesta - una italiana, l'altra statunitense è tedesca -
sonò all'opera. Intanto il bilancio si fa ancor più spa
ventoso: 62 i morti, almeno 30 persone in fin di vita. 
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i ta RAMSTF.IN. Dagli ospeda
li giùngono notizie terribili. Il 
numero dei morti sale. Bambi
ni, donne, uòmini d'ogni età 
non resistono alle terribili 
ustioni provocate dalla nube 
di fuoco che 11 ha Investiti do
menica pomeriggip, nella ba
se americana di Ramslein. La 
tragèdia delle «Frecce tricolo
ri» assume le proporzioni di 
un'ecatombe. Ieri mattina i 

Storti accertati e dichiarati 
«Ile autorità erano 43, ma 

nel pomeriggio, proprio men
tre il ministro della Difesa Ru-
pert Scholz e I generali della 
Nato parlavano ai giornalisti 
nel vicino ospedale di Un 
dstuhl, il console italiano a 
Francoforte comunicava che 
la cifra era salila a 62 I lenti, 
ancora trattenuti in vari ospe 
dall della zona e perfino nella 
vicina Francia, erano più di 

300. Circa 200 persone sono 
state già dimesse ma e chiaro 
che in queste cifre tutto è 
provvisorio. Sarebbero alme
no 30 le pèrsone in fin di vita e 
che I medici tentano con ogni 
mezzo di strappare aliamone. 
Tra i leriti c'è anche un italia
no: è il sergente maggiore La 
Rossa che è l'operatore a ter
ra delle «Frécce tricolori». Tut
te le operazioni di riconosci
ménto delle salme sono diffi
cilissime. Molti corpi sono 
martoriati e irriconoscibili. 

Radio, televisione e giornali 
trasmettono ora dopo ora una 
specie di bollettino di guerra 
Sul governo e sul ministro del
la Difesa piovono accuse fero
ci La polemica è durissima II 
senso delle proteste è fin trop
po facile da sintetizzare La 
Sente non ne vuole più sapere una 

i queste manifestazioni, si — 

Uno (hall aerei della pattuglia italiana coinvolto nella collisione 
precipita In fiamme sulla folla che assiste alla manifestazione 

> a ROMA Erano considerati i maestri, gli 
esperti del gruppo, Ire piloti di eccezionali ca
paciti In Ire avevano accumulato quasi nove-
mila ore di volo nelle • Frecce tricolóri». Cosi I 
colleghi del 313* gruppo Addestraménto Acro
batico ricordano i «signori dell'aria» che si so
no tragicamente scontrati nel cielo di Ram
slein. Mario Naldlni, 41 anni, pilota «d'altri 
tempi», etema sigaretta tra le labbra e sciarpa 
al vento (proprio nello stile della mitologia di 
chi ama II rischio) Ivo Nularelli 38 anni, di 
Palermo, il «solista» della formazione, schivo, 
appartato e perfezionista. Giorgio Alessio, 31 
anni, uno del più giovani piloti delle «Frecce», 
un acrobata nato col gusto di trasmettere a 
tutti le sue emozioni. 

E ripercorriamo queste Ire storie cosi diver
se, accomunate dalla febbre del rischio e dalla 
drammatica fine, Per I colleghi Naldini, Il «to-
acanaccio», era un uomo con la fantasia e la 
professionalità necessarie al capo della forma-
llone acrobatica; si era arruolato nell'Acro-

. nautica Militare nel 1969 e, dopo i tradizionali 
corsi di pilotaggio, era stato assegnato al tren
taseiesimo stormo di Oiola del Colle e poi a 

delle vittime della sciagura aerea (« Ramrteln con » corpo rkoperto M k ustioni riceve I primi soccorsi da un militar» del servizio sanitaria 

chiede se tutte le misure di si
curezza sono state rispettate è 
se aveva senso ospitare una 
esibizione cosi pericolosa in 
uria base, come quella di 
Ramslein, dove tradito aèreo 
di ogni tipo ce n'è fin troppo 
lutti ì giorni. Pressato dalla 
protesta il ministro della Dife
sa Scholz ha annunciato Ieri 
che per il futuro tono vietate 
tutte le manifestazioni aviato
rie dimostrative del tipo dsi 
qjella che ha provocato la 
strage E un tardivo riconosci
mento per quanti, come la 
Spd i Verdi e là Chiesa evan-

Belica chiedevano da tempo 
i soppressione di questi «Inu

tili sfoggi di tecnologia di 
morte, costosi e tremenda
mente pericolosi», 

L'Imbarazzo, nel governo, è 
notevole. Vogel, presidente 
della regione che ospita la ba
se americana di Ramslein, ha 
fatto notare con dispiacere 
che Ieri mattina, a poche ore 

dalla tragedia; gli aerei ameri
cani continuavano i voli di 
esercitazione a bassa quota, 
sopra le case del paesi vicini. I 
Verdi hanno Inscenato una 
prima piccola manifestazione 
allejjorte della base. Domani 
la Spd ha organizzato una 
marci* di protesta. La cerimo
nia funebre si dovrebbe svol
gere giovedì, e non è escluso 
che anche per quel giorno sia 
organizzata una manifestazio
ne di protesta. Alle esequie 
dovrebbe partecipare - si af
fermava Ieri alla conferenza 
stampa nell'ospedale di Lan
da»!*- anche II ministro del
la Difesa italiano Zanone." 

Il problema di tendo-con
statavano diversi organi di 
stampa raccogliendo gli umo
ri della popolazione - é'che i 
deli della Germania sono già 
terribilmente : militarizzati. Il 
numero degli, aerei è altissi
mo, le esercitazioni frequen
tissime e gli incidènti anche. 

Uno, non molto tempo fa, ha 
rischiatoci trasformarsi in una 
tragedia di proporzioni inim
maginàbili, dato che un aereo 
si stava abbattendo su una 
centrale nucleare. La frequen
za dei vóli militari * cosi alta 
che anche II traffico aereo ci
vile, peraltro intensissimo, e 
costretto a «cercarsi gli spazi» 
con aggravi di tempi, di costi 
e di pencoli. Il risultato, oltre-
tuuaè. che il frastuono e l'in-
quiharhento acustico e am
b i t a l e , toccano una soglia 
Inquietante. In questo clima e 
in questa situazione è avvenu
ta la tragedia delle «Frecce tri
colori». 

Una esibizione di audacia 
riconosciuta in tutto il mondo 
e che I responsabili della base 
americana di Ramstein che 
ospitavano' la manifestazione 
avevano- tenuto per - ultima, 
come pezzo forte. Distesi sui 
prati della base e tutt'lniomo, 
sulle colline, assistevano alle 

spericolate evoluzioni delle 
•Frecce tricolori» forse 3 o 
400mila persone. La catastro
fe si è abbattuta sulla parte 
che era dentro la base a ridos
so della tribuna d'onore. 
Quando 4'inddenle e avvenu
to gli aerei non avevano supe
ralo la distanza di sicurezza 
dalla folla che è prevista dal 
regolamenti. Eppure le Imma-

!|lnl mostrate dalla tvtedesca 
n tutto il móndo sono state 

tanto raccapriccianti quanto 
eloquenti. In manifestazioni 
del gènere non sólo si supera 
largamente la soglia di regio-
iievoterischlo-per i piloti, ma 
le misure di sicurezza adottale 
non hanno alcun senso. Do
vrebbero essere, In pratica, 
decuplicate le disianze Ira gli 
aerei è gli spettatori. 

Ieri nella base americana di 
Ramstein regnava una calma 
raggelante. La pista e il prato 
dove l'aereo in fiamme delle 
«Frecce tricolori» ha provoca

lo la strage sembravano un 
campo di battaglia. Tavolini 
da pic-nic bruciacchiali e ro
vesciati, bottiglie, lattine, car
ie, .merènde, piccoli oggetti 
tutti sparsi per centinaia di et
tari. IrKlinato su'ùn fianco un 
troncone nero dell'aereo e 
una filadlputimml incendiati. 
Uno spettacolo raggelante. La 
base, che è un pezzo d'Ameri
ca, portato in Germania dovè 
si parla; solo inglese, ha.orga-
nizzato un pullman per porta
re I giornalisti all'interno. Ma 
in realtà hanno fatto vedere 
ben poco. Il riserbo ufficiale è 
strettissimo. La commissione 
d'Inchiesta, affiancata dal col
leghi giunti l'altra aera dall'Ita
lia, ha cominciato il suo lavo
ro Insieme alle indagini della 
magisiratura, e nel complesso 
i responsabili della base si so
no limitati a fornire indicazio
ni sulla dinamica dell'Inciden
te che erano già noie poche 
ore dopo il disastro. 

Un pilota s i ^as l i e i»3£eonta: 
«Me li sono ìMLspdàm alle spalle» 
Un errore infinitesimale, un ritardo di qualche frazio
ne di secondo: in cielo, a 650 chilometri all'ora, in 
una slìda che ha come condizione la perfezione 
assoluta, possono causare la tragedia. Ha un senso 
questa sfida, quando il prezzo può essere la perdita 
di tante vite umane? Il tenente Antonio Vivona, il più 
giovane della squadriglia dèlie «Frecce tricolori», 
risponde senza esitazioni: «Non vogliamo mollare». 

• É RAMSTEIN, «La tragedia? 
In un battito di ciglia. Me li 
sono visti sparire alle spalle e 
non c'erano più. Ho sentito 
un boato terrificante sopra la 
mia lesta è con la coda del
l'occhio ho visto il fumo e le 
fiamme, sul mio aereo ho sen
tito le schegge. Slamo scesi in 
un aeroporto d'emergenza, 

DAL NOSTRO INVIATO 

dieci chilòmetri dalla base e 
abbiamo saputo. Ecco, che 
volete sapere di più...-. Il te
nente Antonino Vivona, 28 
anni, romano, sposato, ha gli 
occhi gonfi, la voce triste ma 
tranquilla. E il più giovane del
la squadriglia e uno dei pochi 
dèlie «Frecce tricolori» dispó
sto a parlare. Gli altri sonò rin

tanali al blocco 304 della base 
Usa di Ramstein. invisibile ai 
giornalisti, protetti da un muro 
di silenzio ufficiale. Nessuno 
nella base, la più grande d'Eu
ropa e popolata di quasi dieci
mila militari statunitensi, vuo
le nemmeno spiegare dove 
dormono. Dicono solo: «Si, li 
abbiamo visti stamattina, non 
So dove sono, mi dispiace». 

Vivona, «gregario destro», 
in quella che è considerata la 
più brava delle squadriglie 
acrobatiche del mondo, non 
sa spiegarsi «perché» sia suc
cesso. «E talmente strano - af
ferma -davvero non so. Il so
lista (ossìa il lenente colon
nello Naldini, nòV) forse è arri-
vatoin ritardo, roba di due se
condi, ha urtato Alessio, il ca-
potormazìone ed è venuto il 

disastro. È un esercizio, il cor 
diotde, che facciamo sempre. 
Il solista doveva arrivare quan
do le due formazioni stanno a 
cento metri l'uria dall'altra. 
Non capisco proprio perché 
una persona esperta comé.|ùi, 
abituata a volare basso, possa 
aver fallo l'errore, non so dav
vero...». 

Dalle parole di Vivona 
escono i contomi di un eserci
zio, di un «gioco», che si svol
ge a 6S0 chilometri all'ora, 
che ha come unica condizio
ne di riuscita la perfezione as
soluta dei tempi e la precisio
ne della posizione. La squadri
glia, divisa in due formazioni, 
una di quattro e una di cinque, 
aveva appena eseguito il «loo
ping» (ii giro della morte, ndr) 
ed era aTl'incrocio del cosid

detto «cardioide». «Questo 
esercizio non è tra i più peri
colosi - dice Vivona - e fino a 
quel momento era andato tut
to bene; ma non è vero - pre
cisa - che l'incidente è avve
nuto alla fine dell'esibizione, 
avevamo iniziato da appena 
dieci minuti. Anche per que
sto forse l'incendio è stato più 
disastroso, i serbatoi erano 
pieni...». 

Dalla descrizione dì Vivona 
esce un particolare agghiac
ciante: «Il comandante Raine
ri - che da terra guidava con 
le radio le acrobazie - ci ha 
raccontalo che da) momento 
dell'incidente sono passati al
cuni istanti di impressionante 
silenzio. Poi all'improvviso so
no cominciate le urla e il fumo 
e le fiamme hanno coperto 

Chi erano quei tue «signori dell'aria» 

Cordoglio 
della lotti 
perla 
sciagura 

In un messaggio al presidente del Bundestag Philip Jen-
nincer, l'onorevole Nilde lotti (nella loto) ha espresso II 
profondo cordoglio della Camera dei dep tali e suo perso
nale per la tremenda sciagura di Ramstein. La lotti ha 
Inoltre espresso al ministro della Difesa, Zanone, I.senti
menti della commossa partecipazione dell assemblea di 
Montecitorio al lutto dell'aviazione nilitare Italiana pre
gandolo di rendersi interprete di questi sentimenti presso I 
familiari dei tre ufficiali periti nella sciagura, 

LaTTiatchen 
«Gli ospedali 
britannici 
sono pronti» 

Il primo ministro britanni
co, signora Margaret Tha-

Gr il disastro di Ramslein. 
signora Thalcher ai è 

della «sconvolta» per le ca-
•»•»»—•—i"^»»-—»— lastroliche dimensioni del
la tragedia ed ha pregato il capo del Governo di Bonn di 
trasmettere le proprie condoglanze ai familiari delle vitti
me: «Sono certa - ha detto - che gli ospedali britannici In 
Germania sono pronti a fare tutto II possibile». 

La Danimarca 
sospende . 
partecipazione 
a esibizioni 

L'aviazione militare danese 
non parteciperà od esibi
zioni aèree dovè sia presen
te pubblico civile per rutto il 
resto di quest'anno, riser
vandosi di analizzare poi le 
risultante dell'annunciata 
Inchiesta sulla tragèdia del
le «Freccle tricolori» per 

, , , Inazioni o Invece ri
nunciarvi definitivamente. Lo ha delio il ministro dilla 
decidere se riprendere queste partecipazioni o Invece r 

Difesa Knud Enggaard. 

Lagorio: 
«La squadriglia 
è scuola di 
perfezionamento» 

Il presidente della commis
sione Difesa della Camera, 
il socialista Lelio Lagorio, In 
una brève nota oggtw «I A-
vanti!». Invita a non farai 
prendere dallo sbigotti
mento e dall'orrore prima 
di chiedere lo scioglimento 

" " miglia» iie'è un 
[animazione delle 

' della «Patti 
elio dell'oi problema - afferma -, quell „ 

manifestazioni aviatòrie», per Lagorio II pubblico non do
vrebbe essere esposto a pericoli, neppure in nome dell* 
spettacolarità. Quanto ai destini della «Pattuglia» Lagorio 
osserva che bisogna ricordare che è .un altissima scuola di 
perfezionaménto dell'uomo è dèlia tecnica», 

Radio Vaticana: 
«Lo spettacolo 
mm giustifica 
il pericolo» 

Dolore e gravissime per
plessità sono state espresse 
ieri dalla Radio Valicai». 
Aprendo il radloglornal* 
l'emlttete vaticana ha affer
mato: «Senza mettere. 

o la o r o f a ' " 
dei piloti ed 11 presili 
dubbio 

reparti impegnati nell'avia
zione acrobatica, ci al chiede però fino a che punto II gusto 
per la spettacolarità del rischio possa giustificare la cele
brazione di manifestazioni del genere, che già in passalo al 

Verdi.DpePn 
«Mai più così 
l'uso della 
Pattuglia» 

I parlamentari vetdl critica
no duramente l'uso dèlia 
«Pattuglia acrobatica» a ri
schio estremo del civili ed 
annunciano la preientazto-

acrobaticà' 
telo ' 
territorio 

ned! un Interrogazione par
lamentare. «SI Impone un 
periodo di solcandone del-
le attività della "Pattuglia 

Mtica" per garantire sicurezza. Dp chiede seccàmen-
scioglimento della squadrigli» e di vietale in tutto II 
Orio manifestazioni di questo genere. Il Pr in un Inter

rogazione chiede di abolire appuntamenti in cui la ricerca 
della spettacolarità spinge il rischio a livelli inammissibili. 

ClacometrJ (De) 
«Ripensare 
queste 
manifestazioni)* 

Il presidente della commis
sione Difésa del Senato, il 
democristiano Dello Giaco
melli. interviene oggi eu.«ll 
Popolo» sulla tragedia di 
Ramstein chiedendosi se 
sia ammissibile che si rischi 
la sicurezza di centinaia di 

'•"••^•^•^"••«••«•"•••••••a persone per manifestazioni 
di alta acrobazia. L'esponente de , dopo aver ricordato 
che l'addestramento in teoria non dovrebbe lasciare mar
gine agli errori, stando agli esperii, ha concluso Invitando 
comunque a «ripensare a queste manifestazioni in un'altra 
chiave». 

VIRGINIA LORI 

tutto. Per qualche istante -
racconta Vivona - nessuno ha 
capito niente». 

Il pilota romano insiste: 
•Non so come sia potuto ac
cadere, nemmeno il coman
dante - dice - sa spiegarselo. 
Comunque dai rottami del
l'aereo sarà difficile ricostrui
re la tragedia, semmai dai 
filmati...». Vivona non vuole 
dire di più però ci tiene a pre
cisare: «Non siamo dei kami
kaze, gli esercizi che facciamo 
hanno un margine di sicurez
za, però è chiaro, l'imprevisto 
è sempre in agguato. A 650 
chilometri all'ora, a pochi me
tri da terra, tutto finisce in un 
battito di ciglia». 

Perché la gente era così vi
cina al teatro dell'esibizione? 
Su questo punto, che in Ger

mania è ormai motivo di pole
miche feroci, Vivona non ri
sponde direttamente. Si limila 
a dire: «Eravamo alti disunì* 
giusta». Ossia - fa capire - aa 
la tragedia c'è siala, non è 
perchè hanno abbandonato le 
misure di Murena. La do
manda, ovviamente, è una so
la: hanno sento «quelle» mieu-
re di sicurezza e «quegli» eser
cizi? Vivona si allontana, ri
corda 1 Ire colleglli più anziani 
che sono morti: «Ci hanno io-
segnato lutto, anche a vive
re... Domani (oggi, ndr) vado 
via, incontrerò mia moglie. 
Già so cosa mi din. Antonino, 
è ora di smettere... Malo, noi, 
non vogliamo mollale,,.». In
torno al blocco 304 volano gli 
aerei, e nel cielo sereno gira
no i radar. DB.M. 

Quarto di Grosseto. Nel 1981 entrò nella paltu-
.glià acrobatica consumando sui Macchi Mb 
339 1.700 ore di volo. Era sposato dal 1969 
con Wilma Chiarini ed aveva tre figli: Micaela 
di 19 anni, Massimiliano di 17 e Mirko di 4, 

Il «solista» Nuiarelli di Palermo, riservato e 
puntiglioso, era l'autore di capolavori, di evo
luzioni autonome, di figure magiche che strap
pavano l'applauso : il giro della morte, la 
•scampanata» o «l'Impiccalo. ( una salita In 
verticale verso il cielo e poi subito la discesa). 
Ma amava anche il podismo e spesso saltava I 
pasti per andare a correre. Dopo l'addestra
mento a Lecce ed Amendola dal 1970 era sta
to assegnato agli stormi di Istrana e Ghedi e dal 
1981 era nelle «Frecce», dove aveva accumula
to 1.700 ore alla cloche del Macchi 339. Spo
sato con Leri Risaliti dal 1973, lascia un figlio, 
Guido, di 10 anni. 

MARIA ALICE PRESTI 

Il capitano worgio Alessio ii len. coi. ivo nuiarem Il ten. col. Mario Naldini 

Giorgio Alessio di Alessandria ,la «Freccia» 
più giovane, era stato promosso a primo grega
rio di sinistra ed aveva sostituito proprio Nuta-
relli in questo ruolo. Dopo l'arruolamento in 
Aeronautica nel 1976 e dopo la trafila di adde
stramento era stato assegnato nel 1981 al no
no stormo di Grazzanise, base di altri aerei, i 
caccia F 104. La sua passione - ricordano i 
colleghi - era II volo acrobatico che per lui era 
una sorta di «fuoco sacro». Nel 1984, superata 
la severa selezione, eccolo nelle «Frecce» di 
Rivolto, dove ai comandi degli Mb 339, aveva 
accumulato 1.000 ore di volo. Due anni fa il 
matrimonio con Donatella l'Abbate, dal quale 
non sono nati figli:» Era un entusiasta - dicono 
1 colleghi - sempre pronto a raccontare le pro
prie esperienze». 

A Firenze cordoglio e costernazione per la 
morte dì Naldini. Nel quartiere dell'Isolotto i 

genitori Rolando e Margherita sono alati avvi
sati dalla sciagura dai vicini che si sono limitati 
ad annunciare: «E' accaduta una disgrazia alla) 
Pattuglia». Ed è stato attraverso le drammeoce 
immagini delia tv che il padre e la madie di 
Naldini hanno appreso della morte del figlio. Il 
padre - affranto dal dolore » ha ricordato al 
cronisti che Mario a loro aveva sempre detto: 
•Se mi capiterà una disgrazia, sarà mentre ilo 
tacendo una cosa che voglio e che mi place». 

Sgomento e dolore anche ad Alessandria, la 
città di Giorgio Alessio. A casa dei genitori non 
risponde nessuno. Il padre Giovanni, ex mare
sciallo motorista d'aviazione, la madre Mari* 
mancano da qualche giorno dal loro alloggio, 
Anche i due fratelli di Giorgio , Gian Mario e 
Luigi sono ufficiali dell'Aeronautica Militare: 
sono rispettivamente il primo comandante del 
SI' stormo di Istrana ed istruttore nella scuola 
di volo di Lecce. 

Alcuni dei professori delle medie ricordano 
ancora la passione che già allora Alessio mo
strava per quella che sarebbe stata la sua car
riera «Era la sua fissazione» dicono. 

l'Unità 
Martedì 
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